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PREMESSA 

Il presente Codice Etico racchiude i valori, i principi e le regole di condotta che orientano 
l’attività della Federazione Italiana Piloti dei Porti (“Federazione”) e che rappresentano le 
coordinate comportamentali degli organi e dei soci della Federazione. 

PRINCIPI ETICI E VALORI GENERALI DI RIFERIMENTO 

1. Legalità 

1.1. La Federazione assicura e promuove al proprio interno il principio di legalità e il 
rispetto delle regole, inteso quale osservanza della legislazione vigente, dello Statuto 
e del presente Codice Etico.  

1.2. In nessun caso il perseguimento di un interesse della Federazione, o la convinzione 
di agire a vantaggio della stessa, può giustificare la violazione di una delle suddette 
norme o l’adozione di comportamenti in contrasto coi principi qui esposti. 

2. Rappresentanza, partecipazione e trasparenza 

2.1. La Federazione rappresenta e promuove gli interessi della categoria dei piloti a tutti 
i livelli, senza favorire alcun singolo individuo o gruppo d’interesse. 

2.2. La Federazione valorizza la partecipazione dei soci alla vita degli organi sociali e 
ispira il proprio agire a criteri di trasparenza, condivisione, cooperazione e vicinanza 
quanto alle decisioni assunte, alle azioni intraprese e ai risultati raggiunti, 
adoperandosi affinché i soci ricevano al riguardo informazioni precise, puntuali, 
chiare e corrette. 

3. Correttezza 

3.1. I rapporti interni alla Federazione e i rapporti tra la Federazione stessa e tutti i 
soggetti che, direttamente o indirettamente, instaurano rapporti con la medesima 
sono improntati a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà, e rispetto reciproco.  

4. Riservatezza 

4.1. Le attività della Federazione comportano l’acquisizione, la conservazione, il 
trattamento, la comunicazione e la diffusione di dati personali.  

4.2. La Federazione assicura la corretta utilizzazione dei dati personali cui ha accesso, 
nel rispetto delle disposizioni a tutela della privacy. 

5. Rispetto dei diritti delle persone 
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5.1. La Federazione garantisce ai propri collaboratori e dipendenti condizioni di lavoro 
rispettose della dignità individuale e tutela il valore delle risorse umane, 
favorendone la crescita professionale. La Federazione promuove analogo rispetto 
della dignità individuale in favore dei propri soci. 

NORME DI CONDOTTA 

6. Relazioni con la pubblica amministrazione 

6.1. La gestione dei rapporti della Federazione con le Autorità, le istituzioni e gli enti 
pubblici è riservata al Presidente, al Direttore e ai suoi organi.  

6.2. La Federazione dialoga con le istituzioni pubbliche, gli enti e le organizzazioni della 
società civile con spirito di collaborazione, nel rispetto dei reciproci ruoli e 
prerogative, ponendosi quale interlocutore rappresentativo, fattivo e affidabile sui 
temi d’interesse della categoria dei piloti.  

6.3. Le relazioni di cui trattasi sono intraprese in rigorosa osservanza delle disposizioni 
di legge e non compromettono la dignità e la reputazione della Federazione. 

7. Rapporti con gli organi d’informazione ed altri mezzi di comunicazione 

7.1. La Federazione si rivolge agli organi d’informazione attraverso il Presidente, il 
Vicepresidente o il Direttore. 

7.2. Le comunicazioni relative alla Federazione destinate all’esterno devono favorire la 
corretta conoscenza dell’attività da questa svolta e devono contenere informazioni 
chiare, veritiere, complete ed accurate. 

8. Soggetti che rivestono cariche sociali 

8.1. I soggetti che rivestono cariche sociali o ai quali siano state conferite deleghe dagli 
organi sociali sono tenuti a:  

i. operare nell’ambito dell’incarico ricevuto esclusivamente nell’interesse della 
Federazione e della categoria dei piloti, tutelandone l’immagine in ogni sede; 

ii. non avvalersi della propria posizione per ottenere vantaggi personali, diretti 
o indiretti; 

iii. evitare situazione di conflitto d’interesse e rimettere il proprio mandato, o 
autosospendersi dalla carica, qualora si verifichino condizioni che possano 
comprometterne l’indipendenza; 

iv. mantenere un comportamento ispirato alla lealtà, all’integrità e al senso di 
responsabilità nei confronti della Federazione e dei soci, nonché nell’ambito 
delle relazioni con le istituzioni pubbliche; 

v. osservare, sia nell’espletamento del mandato, sia successivamente alla 
cessazione dello stesso, l’obbligo di riservatezza e di confidenzialità dei dati, 
delle informazioni e delle conoscenze appresi in ragione della carica 
ricoperta, impegnandosi a non divulgare detti dati, informazioni e 
conoscenze riguardanti la Federazione, le sue attività, le Corporazioni e i 
soci; 

vi. tutelare l’immagine, il decoro e la reputazione della Federazione e della 
categoria dei piloti. 
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9. Soci 

9.1. I soci s’impegnano a contribuire alla vita della Federazione. Essi individuano quale 
sede del confronto interno alla Federazione l’Assemblea Nazionale e gli altri organi 
della Federazione medesima e mantengono tra loro un comportamento equilibrato, 
corretto e rispettoso delle convinzioni altrui e della riservatezza delle informazioni 
acquisite nell’ambito della partecipazione alla vita della Federazione. 

9.2. I soci evitano di commettere azioni suscettibili di danneggiare, screditare o 
altrimenti compromettere i valori e l’immagine della Federazione e della categoria 
dei piloti, nonché le attività che la Federazione pone in essere per raggiungere i 
propri obiettivi. 

9.3. Fermi i diritti associativi come previsti in Statuto, i soci tuttavia evitano, in 
particolare, iniziative volte a pregiudicare l’unità e gli interessi della categoria, o a 
screditare la Federazione e i suoi organi presso terzi, anche a mezzo comunicazioni 
elettroniche, cd. social network, siti internet o altro, consapevoli del pregiudizio che 
tali iniziative possono arrecare. 

9.4. Nel caso in cui i soci intendano promuovere le attività di pilotaggio, o la 
professionalità dei piloti, essi si raccordano preventivamente con la Federazione, 
onde consentire una valutazione congiunta dell’opportunità e delle modalità con cui 
porre in essere tali iniziative. 

9.5. I soci riconoscono l’inderogabile necessità di mantenere tra loro rapporti di civile 
convivenza. La Federazione condanna qualsivoglia comportamento riconducibile a 
forme di violenza o prevaricazione verbale, intellettuale o fisica.  

VARIE 

10. Entrata in vigore e modifiche 

10.1. Il presente Codice Etico è approvato con delibera del Consiglio Direttivo che 
provvede a trasmetterlo all’Assemblea Nazionale dei soci per l’approvazione 
definitiva. Dal momento dell’approvazione da parte dell’Assemblea esso diventa 
vincolante per tutti i destinatari. 

10.2. Ogni modifica dovrà essere approvata dall’Assemblea Nazionale. 

11. Impegno all’osservanza del Codice Etico 

11.1. L’appartenenza alla Federazione quale socio implica l’accettazione e la piena 
adesione allo Statuto della Federazione e al presente Codice Etico. 

11.2. Ogni socio prende visione ed accetta il Codice Etico assumendo l’impegno di 
osservarne le disposizioni. 


